
 

 

Care/i associati, 

sperando siate tutte/i in buona salute, vi raggiungiamo in un momento molto difficile per noi tutti 
e l’isolamento che stiamo sperimentando può spaventarci. Non sappiamo quando finirà e le notizie 
dei media spesso non ci aiutano, ma essendo “un momento”, come scritto in apertura, dobbiamo 
essere sicuri che passerà. Come aderenti a Pax Christi siamo tutti parte di un’unica famiglia, magari 
piccola, ma tenace, che trova forza nei suoi ideali: crediamo nella possibilità di un mondo più 
giusto, abitato da un’umanità che non utilizzi la violenza per dirimere i contrasti e dimentica della 
guerra. Un’umanità che sia consapevole che l’iniquità è un male, che esiga dai governi l’utilizzo dei 
soldi pubblici per investimenti in infrastrutture utili a garantire il diritto alla salute a tutti (per 
fare un esempio quanto mai attuale), anziché la costruzione di armi. 

E come una famiglia, per realizzare questi ideali, non possiamo smettere di lavorare per la Pace 
nella quale crediamo: quella di Gesù Cristo. 

Negli anni, il Consiglio Nazionale ha lavorato sodo per favorire un cambio generazionale che 
purtroppo tarda a verificarsi. I tempi cambiano e con essi le modalità di aggregazione intorno ad 
ideali, seppur alti, come i nostri. 

Il numero degli aderenti ha segnato i minimi storici, siamo ormai solo 430, nonostante si utilizzino 
tutti i canali a disposizione per la comunicazione della nostra attività e delle nostre iniziative. 

La nostra rivista Mosaico di Pace è in prima fila nel divulgare i nostri ideali, contribuendo alla 
promozione del Movimento. Conta un numero di abbonati superiore agli aderenti e vogliamo 
continuare ad incrementarli con il lavoro condiviso di tutti. Vi invitiamo perciò a adoperarvi per 
promuoverla in ogni modo possibile che la vostra fantasia suggerisca. Dobbiamo essere orgogliosi 
di avere una rivista di qualità che sostiene le ragioni del Movimento e dobbiamo impegnarci a 
diffonderla. 

In questi tre anni, il Consiglio Nazionale in carica ha cercato anche una nuova strada per 
incrementare la visibilità e la redditività della Casa per la Pace, ormai la principale via di 
finanziamento del Movimento. 

Le attività programmate presso la Casa per la Pace nel periodo Marzo/Settembre 2020 valgono 
circa 70.000,00 Euro, valore che ci faceva essere fiduciosi per il futuro. 

L’impegno del personale designato per il raggiungimento di questo risultato purtroppo, come 
potete immaginare, è stato reso praticamente vano dall’attuale quadro emergenziale da 
Coronavirus COVID19: le prenotazioni sono state cancellate fino a Maggio e realisticamente 
immaginiamo che le disdette interesseranno anche i mesi successivi. 

Il Consiglio, nel rispetto delle attuali norme, si sta riunendo in videoconferenza con una maggiore 
cadenza per analizzare la situazione e trovare soluzioni utili ad affrontarla e superarla. Si sono 
presi contatti con Banca Etica per la sospensione delle rate del finanziamento in essere, si stanno 
prendendo iniziative per la sospensione della restituzione di quanto dovuto a Pax Christi 



 

 

International e purtroppo si sta pensando alla cassa integrazione per il personale dipendente con 
le modalità che saranno rese note dagli organi competenti. 

Quanto sopra rappresenta la voglia di rendervi partecipi del lavoro che incessantemente facciamo 
a favore del Movimento, consci della responsabilità che un Consiglio Nazionale di una grande 
associazione ha, ma è anche l’occasione di chiedervi di fare delle proposte che ci aiutino a essere 
più efficaci. 

Questo è un momento inedito per la storia recente del nostro Paese, che ci limita nella nostra 
abituale quotidianità, ma potrebbe essere l’occasione di contarci, nel senso di quanto vogliamo 
essere presenti in quella realtà nuova che di qui a poco ci aspetta. Vogliamo chiedervi di utilizzare 
parte del vostro tempo per suggerirci nuove modalità per diffondere i nostri ideali, per rendere la 
Casa per la Pace un luogo sicuro dove poter raccontare un mondo più bello, partecipativo, ricco. 
Un luogo d’incontro di un’umanità vera, che vive la pace innanzitutto come stato d’animo. 

Un invito a leggere e far leggere la nostra rivista, un modo interessante di passare il tempo di una 
indesiderata clausura. 

Abbiamo bisogno di voi. 

Come una famiglia che si stringe ancor di più nel momento del bisogno, noi vi chiediamo un aiuto 
per la casa comune Pax Christi, un contributo di idee, come scritto sopra, ma se possibile anche 
economico. 

Consapevoli della drammaticità del periodo, coscienti che tanti di noi stanno aiutando chi 
necessita di soddisfare bisogni primari, non vogliamo essere inopportuni, ma la situazione è 
davvero molto grave e crediamo essenziale riuscire a resistere e superare la gravità del momento, 
ma possiamo farlo solo insieme. 
 

Solo a titolo di esempio e con la delicatezza richiesta dalla situazione, desideriamo suggerire 
alcune proposte utili allo scopo: 

 una campagna tesseramento/abbonamento “amicale”: se ciascuno di noi portasse almeno un 
nuovo associato/abbonato, aumenteremmo la nostra presenza sul territorio e, anche se di poco, 
le nostre risorse; 

 prenotare un soggiorno alla Casa per la Pace (ovviamente per un prossimo futuro libero da 
limitazioni) per sé e la propria famiglia e suggerirlo ai propri amici; 

 un versamento mensile di 12,00 euro fino alla fine dell’anno (oppure anche in una unica 
soluzione di 144,00 euro); si è calcolato che, se ogni aderente lo facesse, riusciremmo a far fronte 
quasi interamente al fabbisogno contingente. Naturalmente lasciamo al cuore ed alla possibilità 
materiale di ciascuno di contribuire con una cifra maggiore (per questa scelta è necessario inserire 
come causale “aiuto la pace 2020”, per semplificare la gestione amministrativa); 

 una più cospicua donazione “una tantum” ciascuno secondo le proprie possibilità. 



 

 

Vi saremo grati per quello che potrete fare.  

Ma non vogliamo fermarci a questo. 

Siamo tutti invitati a pensare con responsabilità, creatività e progettualità iniziative che possano 
dare nuova linfa, nuovo slancio e nuove forme di sostegno economico al Movimento e che possano 
soprattutto donare a tutti noi fiducia e coraggio nel cammino di pace che da anni portiamo avanti. 

Il Consiglio Nazionale sarà in ascolto ed in dialogo costante con tutti voi e con i Punti Pace al fine 
di individuare insieme, altre possibili strade da percorrere per affrontare questa critica situazione 
economica, con la certezza di volere continuare a dare voce e contribuire alle istanze di giustizia e 
di pace, di cui, oggi più che mai, l’intera umanità ha forte bisogno. 

A questo riguardo vi verrà inviato un semplice questionario da compilare online. È un modo di 
ripartire da noi, provando a fare il punto della situazione attuale del Movimento. 

Vi invitiamo a compilarlo per aiutarci a comprendere meglio a che punto siamo e quali energie 
possiamo mettere in campo per proseguire.  

Vogliamo essere una comunità che in questo tragico momento vuole sentirsi unita e partecipe 
della vita del Movimento, sapendo che esso rappresenta per noi tutti un profondo e radicato 
riferimento per la nostra vita di fede e per il nostro sogno di pace. 

Un abbraccio sincero in attesa di incontrarci per la prossima Assemblea della quale non abbiamo 
ancora stabilito una data alternativa a quella di Aprile in quanto aspettiamo di avere certezze sulla 
fine della pandemia e sulla conseguente possibilità di poterci spostare tranquillamente. 

E nell’imminenza della Pasqua desideriamo inviare a tutti e a ciascuno di voi i nostri più affettuosi 
auguri per un’umanità rinnovata dalla certezza che non c’è pietra tombale che non possa essere 
ribaltata dalla speranza in un modo nuovo riconciliato nella giustizia e nella pace! 

 
08 Aprile 2020 
 

 
 

Il Presidente Mons. Giovanni Ricchiuti   ed Il Consiglio Nazionale di Pax Christi 


